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COMUNE DI PAVIA
Al  P. G. n.9520/2010

COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE PER LA REVISIONE DELLO STATUTO DEL

COMUNE E DEL REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO

COMUNALE.

RIUNIONE  N. 6 DEL 12  MAGGIO  2010

Il giorno 12 Maggio  2010, è stata convocata alle ore 17.00 in prima convocazione e alle

ore 18.00 in seconda convocazione , presso la Sala Gruppi Consiliari 2  di Palazzo Mezzabarba, la

Commissione Consiliare speciale per la revisione dello Statuto del Comune e del Regolamento di

funzionamento del Consiglio comunale, per la trattazione del seguente ordine del giorno:

1.

2.

3.

Approvazione degli artt. 8 –15 dello Statuto (così come modificati);

Discussione in merito al Titolo I^ del Regolamento di funzionamento del Consiglio

comunale;

Varie ed eventuali.

Componenti della Commissione presenti:
Catarisano (8), Gimigliano (7), Mognaschi (5), Bobbio Pallavicini (2), Adenti (1), Brendolise (5),

Castagna (5), Sacchi (4), Ferloni (1), Vigna(1).

Assenti:

Martini (1).

Sono  inoltre presenti il Vice Presidente del Consiglio comunale Sergio Maggi. E il Segretario

Generale Dr. Pietro Paolo Mileti.

Il Presidente apre la seduta e dà la parola al consigliere Adenti.

Il consigliere Adenti afferma di aver ricevuto la bozza di modifica dello Statuto richiesta nell’ultima

seduta di commissione consiliare del 28 aprile e predisposta dagli uffici e di essere perplesso in

merito alla sua formulazione. Propone alcune nuove modifiche agli art. 8 – 13 :

A suo tempo non era riuscito a formulare i suoi emendamenti e ora vorrebbe sottolineare qualche

passaggio, in attesa di inviare le sue modifiche per iscritto.

All’art. 8  al comma 2 anziché “Sono organi di gestione” preferirebbe mettere “Possono emettere

atti di rilevanza esterna ……”

All’art. 9 le questioni del Bilancio andrebbero precisate nel Regolamento e non nello Statuto.

Andrebbe aggiunto che l’organizzazione ed il funzionamento sono disciplinati dal  Regolamento.

Gli art. 10 e 11 vanno bene così come sono.

All’art. 12  il comma 1 andrebbe modificato

All’art. 13 occorre inserire che il Presidente rappresenta il Consiglio comunale e ne tutela le

prrogative.

All’art 13 comma 6 sul Vice Presidente ci potrebbe essere qualcosa da modificare.

In molti comuni viene dato un segno distintivo al Presidente (potrebbe essere una fascia

Bianco/rossa)
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Il Consigliere Sacchi ritiene che tutte le osservazioni debbano essere ridiscusse e propone che venga

approntata una tavola sinottica.

Il Consigliere Brendolise chiede che sia definito un metodo di lavoro, secondo il suo parere occorre

ridiscutere questi articoli  e definire quali concetti devono essere contenute nello Statuto e quali

invece nel Regolamento.

Il Presidente Catarisano propone di affrontare il Regolamento con il quadro complessivo.

Il Consigliere Sacchi ripropone la tavola sinottica con tutti gli Emendamenti del Consigliere Adenti.

Il Consigliere Bobbio Pallavicini ritiene che sia definito il metodo e che inoltre sia definitivo e che

vengano rispettati i termini ed i tempi.

Il Consigliere Vigna ritiene che siano valiate le proposte dei consiglieri fatte fino ad ora prima di

continuare e che si debbano amalgamare i lavori per lo Statuto ed il Regolamento. Occorre togliere

le parti inutili dal Regolamento per inserirle nello Statuto e viceversa.

Secondo il Consigliere Maggi occorre inserire nello Statuto la nuova normativa e rendere il

Regolamento più snello.

Il Presidente Catarisano propone una prossima seduta di Commissione per la prossima settimana

con all’Odg gli Artt. 8 –15 dello Statuto.

Dopo breve consultazione il Consigiere Brendolise propone di rivedere ora i primi articoli del

regolamento di Consiglio .

La proposta viene favorevolmente accolta ed il Presidente che legge i primi articoli e li pone in

discussione.

Sugli articoli vengono approvate alcune modifiche riportate nell’allegato. Gli artt. 5, 6 e7 vengono

rinviati alla prossima seduta.

La seduta termina alle ore 19.45

La Segretaria della Commissione

Anna Rosa Panigati

Il Presidente della Commissione

CATARISANO ARMANDO

Allegato: artt. 1 – 4 del Regolamento di funzionamento del consiglio comunale così come

modificati
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REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE

MODIFICHE APPORTATE NELLA SEDUTA DEL 12 MAGGIO 2010

TITOLO I

Organizzazione del Consiglio Comunale

CAPO I – Disposizioni preliminari

Art. 1

(Oggetto del regolamento)

1. Il presente Regolamento disciplina l’organizzazione la gestione (1) e il funzionamento

del Consiglio comunale e degli altri Organi consiliari, nonché i diritti, i doveri e le

funzioni dei Consiglieri comunali, secondo le disposizioni legislative e statutarie vigenti

in materia.

Art. 2

(Interpretazione)

1. La risoluzione di questioni relative all’applicazione ed all’interpretazione del presente

Regolamento è demandata al Presidente del Consiglio Comunale, sentiti il

Vicepresidente ed eventualmente  (1)  e se del caso (2) i Capigruppo i Presidenti dei

Gruppi consiliari consiliari (3) e il  Segretario Generale.

2. Su tutte le questioni che dovessero presentarsi nel corso delle sedute consiliari e non

disciplinate dal presente Regolamento o dallo Statuto (1) decide il Presidente sentito,

ove lo ritenga,  (2) il Vicepresidente.

3. Qualora la decisione del Presidente sia oggetto di contestazione sotto il profilo di

legittimità, la questione viene rimessa al Consiglio, sentito eventualmente il parere del

Segretario Generale (2) che può provvedere immediatamente o può rinviarla ad altra

seduta.

Art. 3
(Entrata in carica dei Consiglieri)

1. I Consiglieri entrano nell’esercizio delle loro funzioni all’atto della proclamazione

ovvero, in caso di surrogazione, non appena viene  (1) adottata dal Consiglio la relativa

deliberazione.

2. Nella prima adunanza successiva all’elezione, il Consiglio comunale, prima di deliberare

su qualsiasi argomento, deve esaminare la condizione di eleggibilità e di incompatibilità

(1) degli eletti e dichiarare, con l’osservanza delle modalità prescritte dalla legge,

l’ineleggibilità o l’incompatibilità di coloro per cui sussista una di tali condizioni,
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procedendo immediatamente alla loro surrogazione.

3. Ad ogni consigliere comunale è rilasciata una casella di posta elettronica certificata

(PEC) personale cui sono inviate le comunicazioni istituzionali.

CAPO II – Presidenza Presidente del Consiglio

Art. 4

(Presidenza  Presidente del Consiglio Comunale)
1. Durante la prima seduta consiliare, convocata dal Sindaco eletto secondo quanto

disposto dalle  vigenti disposizioni, la Presidenza del Consiglio spetta al Consigliere

Anziano, fino all’elezione del Presidente. Successivamente si procederà con

immediatezza alla elezione del Vice Presidente.

2. In caso di assenza o impedimento del Presidente, le relative funzioni sono svolte dal

Vicepresidente;  nel caso di assenza o impedimento di entrambi, le funzioni suddette

sono svolte dal Consigliere Anziano o, all’occasione, dal Consigliere che, nella

graduatoria di anzianità determinata ai sensi di legge, occupa il posto successivo. Spetta,

altresì, al Vice Presidente la presidenza dell’Assemblea in caso di revoca, o decadenza

del Presidente, fino all’elezione del nuovo Presidente.

3. Le cariche di Presidente e Vice Presidente del Consiglio comunale sono

incompatibili con quelle di Presidente di Commissione consiliare. (3) ?

(1) modifiche Gimigliano

(2) modifiche Sacchi

(3) modifiche Brendolise


